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PARTE UFFICIALE

ordine dei ss. Maurisio e Lassaro: Nomine epromozioni- Leggi

e dooreti: R. Decreto n. CCCILT1 (Parte supplementare) che

approva il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di

Capua - Relastone e R. decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Messina e nomina un Commissario straordinario -

Relazione e R. Decreto che modifeca il § 226 del regolamento

di disciplina militare per l'¢sercito -Ministero di Agricoltura,

Industria e commercio: Decreti Ministeriali coi quali le di-

sposistoni legislation intese ad impedire la diffusione della fillos-
sera sono estese at comuni di Grotteria, di Martone e di ß. Gio-

vanni di Gerace (Reggio Calabria) - Ministero delle Finanse:

Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministoro della

Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipendente - R. Uni-

versità degli Studi di Roma : Avairo - Concors! - Bollet-

tino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi delPAgenzia Stefani - Listino u//lciale della Borsa di

Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

seg si complacque nominare nell'Ordine det Os. Mate-
risto e Lazzaro:

SM proposta, del Ministro della Guerra :
con dooreto del 7 ottobre 1891:

Ad umsiale :

Galli della.Mantica cav. Edoardo, colonnello di fanteria in posizione
di servizio ausillario, collocato a riposo.

Nascimbene cav. Ernesto, id. id.

Il Num. 000TLH (Parte supplement.) della Raccolla U//lciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

(IMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Reale Arciconfrater-
nita dei Bianchi della SS. Carità di Capua nelle adunanze
del 2 marzo, 20 aprile e 5 settembre 1891, in ordine alla
riforma dello Statuto organico della Cassa di Risparmia
della città di Capua;
i Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3)
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il nuovo Statuto organico della Cassa di
Risparmio della città di Capua, composto di settantotto
articoli, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente, con
le seguenti modificazioni : ,

·

Art. 2.
Nell'articolo && à soppresso l'ultimo inciso così conce-

pito : < Salvo le disposizioni transitorie contenute nel pre-
< sente Statuto. »

Art. 3.
È soppresso l'intiero articolo 76.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inse1•to nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 settembre 1891.

UMBERTO.

CIIIMmRI.
Visto, li Guardatigilli: L. FERRARIS.
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Relazione a S. M. 11 Rè, in udienza del giorno Il Nostro Ministro predetto è incarica‡o dgll' esecuzione,
21 settembre 1891, del .Ministro dell'Interno, per lo del presente decreto.

scioglfinento del Consiglio comunale di Messina• Dato a Monza, addl 21 settembre 1891.

SIRE,

Da qualche tempo il Consiglio comunale di Messina trovasi in uno

stato di grave crisi, dovuta all'attuale sua composizione.
Una minoranza, numerosa e tenace nei propositi, lotta con una

maggioranza senza vigore, che si va a poco a poco disgregando.
Le ultime elezioni parziali, riuscito favorevoli alla minoranza, hanno

poi reso questa p1à animosa e persistente nel rifluto ad intervenire

alle sedute consiliari, non volendo essa agevolare l'opera degli av-
versari.

Le autorità locall governative e ragguardevoli chtadini si sono

lungamente adoperati por tentare un accordo, ma gli sforzi non sono
valsi contro le ire di partito, le quali impediscono oramai ogni ini-

ziativa, ogni attività nella vita amministrativa, con danno gravissimo
dei pubblici servizL
la brevissi¡no tempo il Consiglio ha dovuto provvedere diverso

volte alla nomina del sindaco e della Giunta, succedendosi le dimis-
stoni dell'uno e dell'altra ; e la situazione à divenuta testò più difll-

cile, avendo ventitrè consiglieri presentate le loro dimissioni.
Sono intanto tristi, come accennavo, le condizioni della civica

azlenda.
Il disordino è tale che non ò stato ancora deliberato Il bilancio per

Pesorczio 1891; e ciò non perché non sia stato discusso e definito

nel suo insieme; ma perchè non ne fu approvata la parte comple-
montare del pareggio, consistente in un prostito, stante la mancanza

del numero legale, dovuta all'astensione della minoranza ed al con-

tegno della maggioranza.
Non essendovi bilancio, si sono poi interrotti i lavori pubblici, si
arrestato l'adempimento di speciali serviziobbligatoril; e la Giunta

incompleta e prlva di autorith, si limita appena a dar corso .agli af-
fari più urgenti.
Rimedio ellicace a tanto anormale stato di cose non può essere

che lo scioglimento del Consiglio comunale; e quindi to non esito a

presentare all'Augusta firma di Vostra Maestà l'unito schema di De-

creto, col quale si emette 11 grave provvedimento, che so vivamento
reclamato dalla cittadinanza messinese.

li Ministro
G. NICOTEftA.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE If ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (Serie 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Avv. Cav. Paolo Spadaro e nominato commis-

sario straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

UMBERTO.

G. NicoTmu.

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro della guerra,
in udtenza 7 ottobre 18.91, sul decreto che modifica
il § 226 del Regolamento di disciplina militare per
l'esercito.

MAESTA':

11 paragrafo 22ß del Regolamento di disciplina militare stabi-
lisce:

« $ 226. Con non minore impegno e severità deve 11 comodante
« di corpo affrettarsi a reprimere al primo indizio il concubinaggio,
e origine di untoni indecorose, e causa troppo spesso di scandall, di
« dissesti e di rovina. Nè l'essere la persona, con cui si conflye,
« congiunta dal vincolo religioso dispensa dal considerare questa
« sorta di untoni come pretto concubinaggio e dall'obbligo di repri-
« merlo con tutti i mezzi disciplinari e con tutta la severith, che ri-
« chiede l'mteresse non meno dell'esercito che degli uffleiali mede-
« simi, riferendone, ove occorra, gerarchicamente al lttinistero della

e guerra ».

Un Atto Ministeriale del 1877 contiene d'altra parte quanto ap-

presso:
« Il matrimonio contratto col solo vmcolo religioso, sfugge alle

« sanzioni disciplinari, la quanto che sia un vincolo non riconosciuto

« dalla legge.
« Ma queste unioni clandestinamente contratte dal militari, che si tro-

< vano alle armi, mentre attestano l'inosacrvanza perparte loro della legge
< civile, costituiscono un concubinato e non possonp che riuscire di

< grave pregludizio al decoro, alla disciplina ed alla salda costituziona
« dell'esercito ».

Il testo di quello due disposizioni presentemente in vigore, potendo
prestarsi a dubbia interpretazione, ed avere così per risultato conse-

guenze per la disciplina non perfettamente conformi alle intenzioni di

coloro, che quelle disposizioni emanarono, il riferente, a togliere ogni
possibile equivoco, a definir megl'o 10 stato delle cose, ed a garan-

tire la huona costituzione dei quadri e la solidità della disciplina
nel R. Esercito, ritiene indispensabile dl proporre a Vostra Maestà di

modiflcare il predetto $ 226 e di redigerlo in modo da non aver bl-
sogno di altre interpretazioni.
A etò il riferente è indotto da ragiont gravissime di varia indole.
È indubitato che lo ammettere, o il lasciar sotto intendere che 11

matrimonio religioso, se non è accompagnato dal concubinato mate-
riale, cioò dalla convivonza ordinaria delle persone legate con vin-

colo religioso, sfugge alle sanzioni disciplinari, non puð non avere

deploravoli conseguenze per i quadri dell'esercito.
Infatti vien così lasciato oporto agli ufBetali ed anche al graduati

di truppa, un mezzo di creare delle famiglie illegittime senza cader

direttamente sotto le sanzloni disciplinari, bastando, per evitarle, che
non vi sia la convivenza.

Questa è purtroppo la vera origine di unioni, lo quali sono al
certo causa sempre di dissesti e di rovina per coloro che le con-

traggono, e riescono di grave lattura all'esercito. Volendo evitare le

conseguenze del concubinaggio, i ccIpevoli si trovano costretti a

mantenere lontana la propria famiglia, e quindi a sottostare a spesa

per essi impossibili: impossibili precisamente per il fatto, che la

unione illegattima sempre deriva dalla mancanza da una parto e

dall'altra del mezzo di costituire la doto militare.
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Ed invero, gran parte delle gravi misure disciplinari, che per rimo-
zione o per revccazione allonbinano dall'esercito, in eth a'cor gio-
vane, un numero di ufficiall abbastanza rilevante da p eaccupare il

Governo, provengono da dissesti finanziari, spesse volte causati- ap-
punfó da unioni illegittime, con o senza il vincolo religioso.
Senza insistere nel far rilevare alla Maestà Vostra la grandissima

responsabilità assunta da quel comandanti di corpo, che non hanno

saputo reprimere siffatte mancanze al loro primo indizio, come tassa-

tivamente prescrive il regolamento di disciplina ; e lasciando che essi,
nella loro coscienza, possano misurare tutta l'estensione del danno

che hanno procurato al loro dipendenti, col quali non hanno saputo
usare In tempo 11 necessarto rigore, al riferente preme di fere in modo
che, se non è possibile ormal di rimediare al male esistente, questo
non si allarghi assolutamente in avvenire.
Esaminata questa condizione di cose, in relaz'one alle leggi civill,
ovvio, che non vi sarebbe modo di proporre a Vostra Maestà una

amnistia per una mancanza che, considerata dal pun'o di vista delle

leggi civili, non esiste; poichã Il matrimonio relfgloso da solo, ¿ nulla.
D'altra parte non è neppure nelle intenzioni del Ministero, che le au•

torità militarl si mettano alla ricerca delle uploni illegittime, che pos-
sono esservi presentemente nell' esercito, per perseguitarle, e rendere

impossibile a quel'e famiglie la vita materiale, come già lo è disgra-
ziatamente la vita morale.
Org i(passato il solo intendimento del Ministero & che sia seve-

ramÎmte sohveilÍato e repressoil concubinaggio, e per questo nes-
su,na ignovazione occorrerebbe di fare alle disposistoni ora vlgenti.
Per garantire Pavvenire, vi è un modo, che non puð mancare di

essere efBeace. Questo niezzo, a parere dål' riferente, è semplicemente
di chiamare le cose col loro nothe, e di dire che, per il militare, il
níaÌritifodio 'religidso effettuato, sarh d'or in#mizi'dondiderato per qüf t
cha a veramente,' cioè una mancanza gravlseltha,¾er 'lo meno contro
la disciplina, e ¡iertanto da sottogiorsi all'esame di un consiglio di of-

sciplina.
Jnfatti, l'ofBciale od 11 militare di truppa, che contrae matrimonio

religioso senza il matrimonio civile, Inganna prima di tutto una donna,
polítiña-fansjglia, poi i suoi superforl; si mette in opposizione cole
leggi dello Stato, inganna nella maggior parte del casi i funzionar)
ecclesiastici, che si prestano a celebrare quelle unioni clandestine, e
finalmente forma una famiglia disgraziata con figli illegittimi, spostati
e senzt mezzi; e si rende bene spesso incapace moralaiento di com

piere i suoi doveri verso il Re e la patria.
Se tuttoefð non basta a costituire una mancanza gravissima in ser-

vizio o contro la discipifno, e molte volte anche contro l'onore, la
verità non saprebbe il riferente comprendere quale altro fatto possa
costituire mancanza più grave. Nð vale a togliere questo carattere il
pretesto, che l'unione religiosa è una riparazione ad un male già
fatto; ciò essendo in contraddizione é colle leggi civfIf, e colle leggi
inilitari.
1) ylferente ha l'onore pertanto di pregare V. M. a voler saneire

don'Augusta sua firma il qui unito Decreto, con cui il S 226 del Re-

golamento di disciplina viene modificato, in relazione alle considera-
zioni che precedono.
Il riferente soggiunge, a maggiore schiarimento, una osservazione

ed à la seguente:
11 fatto dello stabillre che, d'ora innanzi, il matrimonfo religioso

contratto da solo, costituirà una gravissima niancanza, viene in certo

qual modo a dare, se non un'ammtstia, la quale il riferente ripete
ritenere assolutamente impossibile, almeno una sanatoria parilale per
i .matrimoni religiosi, i quali abbiano avuto luogo anteriormente alla
data del presente Decreto. VIene così a darsi alle famiglie non rego-
lari anteriormente create, un affldamento che non saranno persegul-
tate per 11 solo fatto del contratto vincolo religioso; purchè, ben in-
teso, esso cont1nul a non essere accompagnato dalla convivenza, la
quale dovrà sempre considerarsi come pretto concubinaggio.

Il Ministro della gue¶ra
PELLOUX.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 1* dicembre 1872, col quale fu
approvato il Regolamento di disciplina militare per l'e.

sercito;
Sulla proposta del Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al § 226 del Regolamento di disciplina militare per l'esers

cito, è sosßtuito il seguente :
§ 22(i. Con non minore impegno e .severità deve il

comandante di corpo affrettarsi a reprimere al primo in-
dizio il concubimiggió, origine di unione indecorope, e

causa troppo spesso di scandali, di dissesti e di rovipa.
Il matrimenio religioso ngn pu,ò. esisere. menoinamente
una attenuante del concubinaggio, essendo esso stesso
da considerarsi come una gravissima mancanza, da sot-

toporsi sempre a consiglio di disciplina quando venga
ufficialgente accertato ».
Il Ministero della guerra è incaricato dell'esecuzione del

presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Monza, addi 7 ottobre 1891.

UMBERTO.

Psaoux.

IL ¥INISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto Particolo 4 del testo unico delle leg¢ intese at) knpedire la

diliustone della (Illossera, approvato con regio decreto del 4 marzo
1888 n. 5252 (serie 3a)
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

,regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-
1spetti di infezione filiosserica;
Ritenuto che nel comune di Grotteria in provincia di Reggio Ca-

labria ò stata accertata la presenza della flllossera;

Dispone:
Articolo unico.•- Le norme contenute nel decreto ministeriale 18

luglio 1890, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252
(serie 3a), sono estese al comune di Grotteria in provincia di Reggio
-Calabria.

Il Prefetto della provincia di Regglo Calabria è incaricato della esecu-
stone del presente decreto, che sarà IDSeritO HOÎÌ8 ÛßZZella ÍI/JÌCiale,
.nel Bollettino di notizte agrarie, nel Bollettinodegli Atti ufficiali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della (Illossera nella
provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei
reali carabinieri e delle guardie di flnanza, ai direttori delle dogane,
agli ufflciall forestali, ed'ai capi stazioni ed alle Agenzte locali di na-
Vlgazione, perchè cooperino alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, add1 15 ottobre 1891.

Per fi Afinistro
ARCOLEO,
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IL MINISTRO

di.Agricoltura, Induaia•ia e Commercio
Visto l'artteolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

úlffusione della fl11ossera, approvato con R. Decreto del 14 marzo

1888 n. 5252 (eerlo Sag ;
Visto 11 decreto ministeriale-in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i dirleti di esportazione'del vegetali dal comunt infetti o so-

spetti di infezione illlosserica;
Ritenuto che I comuni di Martono e di S. Giovanni di Gerace in

PtoVlncla di Reggio Calabria sòno fortemente sospetti di essere in-
Vasi dalla illlossera.

D1mipone a

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 18

laglio 1890, relativo all'esportaz'one di talune materie appartenenti
alle categorie indicato allo lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
ant1611osseriche, opprovato coq Reglo 1)ecretoÂ., Iqarzo 1888 n. 52õ2

(serla,3'), sone esteso al corniini sunnominati in Provincia di Roggio
Calabria.
Il Prefetto della Provincia di Reggio Calabria à incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto,,che sark Inserito nella Gazzetta Ugi-

clale, nel Bollettino di notizie agrarie o degil atti ullleiali della pre-
fettura e comunicato ai ~dèlegati per la ricerca della illiossera nella-

práincia, alle deligazioni di Pubblica sicurezza, alle tenenzo del Reall
carabinieri e delle guardio di IInanza, at Direttori delle dogane, agli
unistall forestall ed al cap1-stazione ed alle agenzie locali di naviga-
zione percha cooperino alla sua osservanza.

.

Il presento decreto sarà registrato alla ,Corte dei conti.

Jtoma, addl 15 ottobre 1891.
Per il Ministro

ARCOLEO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

'01ssposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint·
stero delle Finanze:

Con decrett in data dalP11 settembre al 4 ottobre 1891:

Squarluf Ercole, Ingegnere capo di 3* classe nel personale tecnico di

finanza, è promosso alla 2a .

Collo Cesare, ingegnere di 1* classe Id., nominato Ingegnere capo di

36 clásse nel personale stesso;

Tronci Attilio, segretario amministrativo di 2* classe nelle Intendenze

'd! Onanzo, trasferito da Perugia a Massa;
Pledimonte Luigt, vice segretarlo id. di 8a classe nelle direzionicom-

partimentali del catasto, a ripristinato al precedente suo posto

. di segretarlo aluninistrativo di 3* classo nel.e Intendenze di ß

nanza, e destinato a prestar servizio presso quella di Bari ;
Ricelardi Gioy. Battista, agente delle imposto dirette di 3& classe, à

collocato in 'aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di

sa'ute per due men, a decorrero dal 1© ottobre 1891 ;

Parts1 Ferdinando, Chesne-Dauphinò Italo, Borgo Luigi, Franclost Glu-

seppe e Signorelli Pietro, scrivant locall nell'amministrazione della

guerra, sono nominati uinciali
ille scritture di 2a classe noi ma

gazzini di depostto det sall e del tabacch! ;

Raspaggiari Francesco, commissario allo scritture di 16 classo nello

dogano, collocato a riposo in seguito a sua domanda per età a-

vanzata o per anzianità di servizio, a decorrere dal 1 novem.

bre 1891;
Gecarle Francesco, ofBelale d'ordine di 3a classe nelle Inten ienze di

finanza, trasferito da Mantova a Verona;
Rizzoll Gaeta io, Id. Id. Id. Id., id. da Brescia a Bologna ;
Patriarca Antonio, Sbranti Sebaatlano, Serafini Camido, Zafuni Ge-ardo,

Micillo Vincenzo, Puxeddu Raimondo , Balzarelli Cesare
,
Dina

Leone, Lucchesi Alb1no, Borelli Gherardo, Morelli Paolo, Perfumi

Lorenzo, Montecch! Euterio, Giordano Stanislao, Panazza Paolo,

Fresia Marttno, Cifunt Luigi, Tomaselli Antenore e Glanola Glo-
vanni, scrivanilocall di 26 classo nell'amministrazione della,guerra,
sono nominatl ullleiali d'ordine di 46 classe nelle Ingdenze die

finanza, e destinati il Patriarca a Chieti, lo Sbranti a Pisa, 11 So.
rafini a Chioti, il Zaffln! a Catanzaro, 11 Micillo a Potenza, il'Pu-
xedda a Sassari, 11 Balzarelli a Cagliari, il Dina a Novara, il ImO
chest a Novara, 11 Bonelli a Ravenna, 11 Morelli a Perugia,, 11.
Perfumi a Brescia, il Montecchi a Udloo, il Giordano a Salerno,
il Panazza a Macerata, il Fresla a Cuneo, il Cifuni a Potenza, il
Tomaselli a Belluno ed il Gianola a Mantova;

Gasperini Giuseppe, Rinaldi Francesco, Bornebei Romeo, Mazzanti Cino
e Rossi Ferdinando, già impiegati della cessga amministrazione

del macinato, sono nominati disegnatori assistenti di 5· classe
nel personale tecnico di Onanza.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESEROrrO PERMANENTE.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 5 ottobre 1891.
Landi cav. Antonio, maggiore generale comandanto superforo det dl.

stretti del Xil corpo d'armata, collocato in posizione ausillaria, a
sua domanda, dal 1* novembre 1891.

Martinazzi cav. Giovanni, Id. id id. del IÝ corpo d'armata,id. Id. Id.
Arma dei carabinieri realf.

Con R. decreto del 5 ottobre 1801:
Baccetti cav. Gustavo, capitano legione Allievl, collocato in postalá'e

ausiliaria, por sua domanda, dal 16 ottobre 1891,
Gatti Antonio, tenente Id. Bologna, id Id

, id., IJ.
Celada Martino, td. Id. Id , id. id., 11., Id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 30 settembre 1891:

Pigozzi Giulio, tenente 50 tanteria, collocato in aspettativa per,sospen-
elona dall'impiego. ·

Blondi Romano, sottotenente 54 id., dispensato. per sua domanda,
dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento
dell'arma di rrtiglieria dell'eserc;to permanente (distretto Firente)
ed assegnato al 19 artiglieria.

Con R. decreto del 2 ottobre 1891:
Pastore cav. Vincenzo, tenente colonnello personale fortezze, addetto

al comando del forte Moncenisio, collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda, dal 16 ottobre 1891,

Richard cav. Carlo, maggiore distretto Pesaro, Id. Id. Id, ida
Giaccone Giovanni, capitano 88 fanteria, id. Id. id., id.

Con R. decreto del 5 ottobre 1891.

Ruggeri cav. Cesare, tenente colonnelle la aspettativa per infermith
non provenienti dal servizio a Firenze, collocato in posizione
ausi:taria, per sua doman Ja, dal 16 ottobre 1891.

Cercone cav. Benedetto, id. d'artig leria, direzione Bologna, trasferito
nell'arma di fanteria (personale fortezza), e desdaato addetto al
comando del forte Moncenisio.

Consolini cav. Andrea, magg'ore 8 bersaglieri, collocato in posizione
ausiliaria per sua domanda, dal 16 ottobre 1891.

Baudi di Vesme Ber.e ·etto, capitano in aspettativa per motivl di fa-
miglia a Roma, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Guida Angelo, tenente id. per sospensione dall'Imptego a Benevento,
richiamato in servizio al 41 fanterla.

Ruella Giuseppe, id. 27 fanteria, collocato in aspettativa per Infermith
te aporarie non provenienti dat servizio. ,, ,. .,

Dalla Rasa Vittorio, id.29 id. (nato nel 1866), accettata la dimissione
dal grado

Con R. decreto del 7 ottobre 1891.

Mantoli cav. Carlo, m9ggiare distretto Chieti, collocato in posizione
ausiliaria a sua domanda dal 16 ottobre 1891.
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11dtlerio cav. Alessandro, magglore 78 fanteria, collocato in posizione
ausillaria a sua domanda, dal 16 ottobre 1891.

Grimaldi Edoardo, tenente 20 11., id. íd.
Narchetti Luigi, id. 37 id., collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego.
Mattiuzzi Carlo, i1. In aspettativa per infermith non provenienti dal

servizto a Treviso, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Giunta Luigi, sottotenente 3 fanteris, revocato (fall'implogo.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 7 ottobre 1891:
Lavagna Francesco, tenente reggimento Umberto 1, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia.
Magnaguti Lodovico, allievo del 3° anro di corso presso Paccademia

militare, nominato sottotente con anzianttà 16 ottobre 1890, de-
- stinato at reggimento Umberto I e comandato al corso d'istru-

zione presso la scuola di cavalleria.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 5 ottobre 1891:

Balbo -Bertone di Sambuy Raimondo, capitano in aspettativa per in-
fermith temporanee non provenienti dal servizio, trasferito in a-

spettativa per riduzione di corpo.
De Angells Pietro, tenente 29 artiglierta, col'ocato in aspettativa per

mtliVi di famiglia.
Arma del gento. •

Con R. decreto del 5 ottobre 1891:
Covelli day. Alfonso, maggiore in aspettativa per riduzione di corpo

a Roma, cóllocato in posizione ausillaria, per sua domanda, dal
1•,novembre 1891.

lifassarelli car. Luigt, capitano direzione genio Bari, id, Id. id,
Corpo sanitario milita. e.

Con R. decreto del 2 ottobre 1891:
Tomassi Antonio, tenerito medIco reggimento cavalloria Alessandria,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 7 ottobre 1891:

Porcelli Pietro, sottotenente med co 37 fanteria, collocato in aspetta-
tiva per mot'vi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con R decreto del 5 ottobre 1891:

Posini cav. Carlo, colonnello contabile, direttore dell'ufHelo d'ammint-
strazione di personalt militari vari, collocato a riposo a sua do-
manda per anzianità di servizio e per eth dal 16 ottobre 1891,
Inscritto nella riserva.

Converso Giuseppe, capitano contablie 71 fanterit, id Id. Id. Id. In-
scritto nella riserva.

Bertuccioll Oreste, sottotenente contabile in aspettativa por sospen-
slone dall'impiego, revocato dall'impiego.

Leozi Benfamino, id. id. per riduzione di corpo a Porretta, richiamato
in servizio effettivo all'ospedale di Livorno.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 25 settembre 1891:

Dubois Luigi, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo per
anzianttà di servizio dal 16 ottobre 1891 ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 2 ottobre 1891:
Pastore car. Vincenzo, tenente colonnello di fanteria, trasferito col suo

grado ed anzianità nell'arma del genio.
Con R. decreto del 5 ottobre 1891.

Giacomelli cav. Tommaso, tenente colonnello di fanteria, collocato a

riposo per anztanità di servizio dal 16 ottobre 1891 ed inscritto
nella riserva.

Zunini cav. Giacomo, id. id, id, id, id., inseritto nella riserva.
Nazzeranghi cay. Pietro, maggiore id., id. id. id., inscritto ncIla ri-

servs.

Calvi Ranuccio, capitano di cavallerio, collocato a riposo por anzianità
di servizio dal 16 ottobre 1891, inscritto nella riserva col grada
di maggiore.

Casareggio cav. Giuseppe, capitano di fonteria, collocato a riposo por
anzianità diservizio dal 16 ottobre 1891, ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore.

Locci Antioco, Id. Id., id. id. id.
Sardi Giuseppg capitano di fanterla, collocato a riposo per anzianità

di servizio dal 16 ottobre 1801, inscritto nella riserva.

Clan! Federico, id, id., is. id.
L'Abbate Federico, Id. Id., id. Id.
Malaspina Augusto, id, id., id. id.
Aluis1 Romeo, id. Id., id. Id.
Guicciardi Nicola, id. id., id. id.
Spaini cav. Andrea, id. Id., id. id. id., id. Id.
Macch! Ludovico, id. id., id, id. id., id. id.
Carrara Ercole, tenente Id, collocato a riposo per anzianità di ser*

Vizio dal 16 ottobre 1891, ed InscritÏo nella riserva col grado di
capitano.

Balstroccid cav. Achille, colonnello di fanteria, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di serv zlo e per età dal 16 ottobro
1891, inscrlito nella riserva col grado di maggiore generale.

Ferrari cav. Felice, maggiore contabile, id, id. id, inscritto nella
riserva.

Ossella Corio, tenente contabile, id. Id. Id. Id., ed inscritto nella

riserva.
Con. B. decreto del 7 ottobre 1891:

Nascimbene cay. Ernesto, colonnello di fanteria, collocato a riposo
per anzianità di servizio del 1û ottobre 1891, inscritto nella

riserva.

Galli Della Mantica car. Edoardo, id, id., id. Id.
Astore Carig, capitano id. Id., id. id.
Garaventa Domenico, id. id., id. id.
Flore Antonio, Id. Id., id. Id.
Gatti Evasio, id. id., fd. Id.
Zonaldo cav. Giovanni, id. id , id. Id.

R. UNIVERSITA' DEGLl STUDI DI ROMA

Avviso.

Conforme al regolamento organico per gli Istitut1 s•,tent16eo-pra ici
delle facoltà mediche del Regno, approvato con R. decreto 28 ottotro
1881, è aperto un concorso, per esami, a un posto di assistente nella
Clinica dermos1010patica di questa Università.

I concorrenti dovranno provare d'essere stati laureati in medicina
e chirurgia nell'ultimo triennio scolastico.
L'uilcio ð retribulto con l'annuo et pendio di lire 540, con la de-

duzione delle ritenute prescritte dalla legge. Allo stipendio é annessa
l'Indennità di residenza stabilita dal R. decreto 19 luglio 1888 nu-

mero 5399 (se:le 3.). L'uffleio ð tacompatibile con qualunque altra
carica negli Ospedali di questa città.
L'assistente rimane in carica a tutto ottobre 1892 e potrà essere

confermato successivamente, fino a due altri anni, per lodevole scr-

vizio.

Le domande, su carta bollata da centesimi 60, dovranno essere

presentato a questo Rettorato non più tardi del giornd 25 corrente,
al'e ore 12 meridiane.

L'esperimento teorico-pratico avra luogo 11 giorno 30 corrente alle
ore 10 ant. nel locali della Clinica stessa.

Roma, 13 ottobre 1891.

Per il Rettore

L. MAURIZI.
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iÏÑI DELLA MARINA

; (DIREzlONE DEL SERVISIO SANITARio)

Ndtlficailorie ii piiÿìtÑiiis Sir l'aliiñÌurä di illi beallie di coiionio
per la iidáÌllii ill li iiËillol di 2a"6Iiáse liãI ödr¡io siilitàNo ml-
11tare marittimo.

È apertò un esame di concorso par la riomina di 6 medici di se-
conda classe nel corpo sanitario riliÌitdi•e marftttilio, con l'arinuo 611-

pendio al L. 2200, oltre L. 200 annue per l'indebatik ð*dtma.
Tale esamo avrà luogo avanti apposita cairimisaròffe preesö l%sjie-

dale.d! marina in NapdII e cor'ainèdrà 11 giorno 3 riovembre p. v.

Gli aspiranti dovranno far poiveilfro Ìa loro domanda scrliid du

cartà böliilË dì lÏrá il di:Afhits(SFõ tiella"IfirTis (DIFëzfolie-del ser-
ViiÌõ saliÍtafló)
Le domande dovranno esagre corredate dai seguenti docum'enti:
1. DÍplorim iilginèÌë di laùr'eà in tilddicina e 6hirurga, o ínalago

certtiled(6 iiiifvèríltiièlo'.' "
2. Àtto d1 naselta dal quale risùIt! che gli aspiranti non hanno

oltropiisaÊo 'l'eía dl årfËl 31 ilPdiloca cÌ6gil esamf.
3. Certincato delPepito di leva.
4. Celtillcâto <ÍI'btióna cdndotta, rildsciato dal sindadð del htago

di domicillo.
.

5. Certificato di ¡ieitálitir a fermine til legge.
6. Féde ðl étato libero, 6, se gli agpiránti sono ammogliati Pe-

ifratto dàl cónigÌdto mafHuiónio civile.
,
7. CertlOcato di attitudine al servizio militare rilisciato o da

una Direziono sanitarla mtittare m¾ittima, o da un Distretto .mi-
litare. -

A tale concorso possono-ossere aminetà! i laittenti in medicina e

chirurgia assegnat1 alla 2a e 3' categoila nel reklo eserólto, quelli
aserltti alla 16 categoria che si trovano Itt tongedo illinittato e coloro
cho Öttennero di ratardaro 11 servitio oiblfptòrlo, o l'anno di volon-
tariato al 26 ando St 'oth.
Gli aspiranti giudicati nön idoriel al liervizio inilltare dalle Dire-

zioni saattarle o dal Distretti e che abbiano validi gli altri titoll per
11 concorso possono, provia domanda al Ministero, presentarsi alla
commisslone di esami per subiro un'eltra visita'"medica; il Verdetto
dl*qüesta þ per6 inappellabile.
."Clascun concorrerite puð unire al richiesti documenti tutti quegli
Àlté! ill tuÍ älsponge, àiti a coinprovare o speelill studit Beguiti, o
attr1 ilfHei piacedêntéiiento coperti.

11 términe utilo por la þreséntazione ddi documenti ð Ossato a non

mond di tiuindicÍ gloin1 prÍina di qtiello stdbilltð þár l'esame.
Esaminati i document1 11 Minisféro rifórra quoÍf! giudleati valldl,

avvisandó l titolarl de1Pammissiodo al cont6rso o respingerà quelli
tion i•ltoimú äuffleienti, s'gnilleando a etil essi appartengono la esclu-

sione dal concorio.

So fÊa'i piescèlti jer 11 risùltato d'esàme vo ne ha degli ammo-
gliati, questi, per ottenere la nomina, dovranno presentare I titoli

legia!! dolhi dosiltŠziorte cÍolla rendita prescritta dalli legge relativa al
matrimonio degli (IfËclall, aWertendo che se tale prësentizione di

titoll sarà fatta con ritardo, il ritardatario perderà 11 diritto di prece-
denia cliË afabía liotdto tón l'esame acquistare sugli altri
L'ésome consterà di sèl prote: tre cida in iscritto, una verbalo e

due pratiche: la prova verbale procederà le altre, aggttiranno poi la
clinica e la þiatica od InOne queÌle in lacritto.
La prova verbale verserà inil'anatomia descrittita.

L'argomento da svolgere sarà estntito -a sorte fra tre temi che la
€ommissione avrà formulati, seduta stante, dal contesto dei capitoll di
quel trattato della materia designato con la estrazione a sorte ed

operto a caso con una stecca dall'esaminando. La durata di questa

prova sarà di 15 minuti.

.La prima prova pratica tratterà dell'esame clinico di uno o' più
infermi scelti dalla Commissione, la quale determinora il tämpo'ne-
cessario per l'osservazione: la seconda consisterà in un'operazione
chirurgica sul caday,greA avvertende pþg oltre ýi.essa & obbligo per

ogni candidato di eseguire 11 cateterismo, una sutura ed una fascla-

tura a scelta della C,ommiss,ione.
Le prove In tseritto consisteranno nello svo_Igimento di tre temi:

di patologia medica cioë, patologia chirurgica, fisiologia ed iglene
riunite.
I temi da svolgersi satanno èstratti à sorte fra tre che la Commis-

slone formulerk Mûcuna volta, seduta stante, dal contesto dei capi-
toli di uno o più trattati della materia d'esame aperti in uno o più
punti per mezzo di una stecca da un candidato estratto a sorte. Cla-

souh tenía salk svolto simultaneamente da tutti i concorronti"entro

quel limite di tempo che stabillrh la Commissione, che non dovrå

però superare l• 8 ore, e sotto la corit1nua vigilanza di due o più
membri della Commissione medesima.

Gli esami saranno dati con le norme stabilite dalle tetruzioni per
Pammissione nel corpo sanitario della R. marina, in data 9 settem-

bre 1891.
Sû& niandata la presente notificazione a chi ne fark richtesta al

ni!Illstei'o, 'o ad tino dei botnandl in Bapo di diliátinièntó niai•lttimo
a Spezia, Napoli e Venezia.
At brididàtl cite étfeffanno la riomina ilaraimo dalboÑIaÊi le in-

degnità di Vlaggio e di soggiorno a Napoll, considbrandoli e.oine me-
dici di 2a giggge g¡g ga gy 4,¡¡¡,,

Roma, 11 hettémbio 1891.
Per fi Ministro
R, CORSI.

Istruzloni e programmi per l'ammissione del mediol
di 2* olásse nel Corpo sanitarlo atärittimo

IL hilfilSTRO

Visto l'art. 12 del R. decreto, in data 31=dleembre 1870 sul rior-

dinamento del Corpo sanitario inilitare marittimo¡ ,

Visto 11 decreto ministeriale in data 14 luglio 1886;
Udito 11 parere del Consiglio superiore di marina;

Decreta:

Alle istruzioni e programmi d'esame per l'ammisslone di medici di

26 classe nel Corpo sanitarlo militaro marittimo in data 14 luglio

1886, sono sostituiti quellt annessi al presente decreto.
Roma, 9 settembre 1891.

18 Afinistro
S. DE SAINT BON.

Ittruzioni e progransmi per l'ammissione del medici di 2a clutas

nel Corpo sanitario militare marfilimb.

Art. 1.
L'ammissione nel Corpo sanitario militare marittimo a fatta escla

úlvamente per esami di concorso. •

Art. 2.

Gli esami saranno dati dinan11 una Commissione nominata dal mi-

nistro della marina ed in quella località cho dal medesimo verrà de-

signata.
Art. 3.

Saranno ammessi al concorso i medici regnicoli, o natwilizzati
italiani che abbiano conseguito 11 diploma di laurea In iÍtedläina e

chirurgia in una Università del regno, che non abblano oltrepassato
all'epoca degli esami 11 31' anno di età, che abblano attitudina Osica

af servizio militare marittimo, che sieno cellbl, o legalmento unitl in
matrimonio, che non abblano subito condanrie gionali.

Art. 4.
Bandito il còncorso insieme aÍla domanda scritta in carta bollata

da lira una e diretta al hiinistero della marina - Direzione del ser-
ofziò sanitário - 1 bonèorienti dövranno far pervenire alti·esi i
docuñieriti seglieñti.
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a) Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia, o ana-
logo certificáto universitario;

b),Atto di nascita;
c) Certificato dell'esito di leva;

d) Certificato di attitudine al servizio militare rilasciato o da

una delle direzioni sanitarle militari marittime, o da un distretto

militare;
c) Fede di stato libero, o, so ammogliati, Pestratto del compiuto

thatrimonio civile;
f),Certißcato di penalith a termini di legge;
,0) ,Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

di ,dämiditio.
Il termine utile per la presentazione del documenti ð flasato a non

meno di 15 giorni prima di quello stabilito por l'esame.

Art. 5.

Claicun concorrente può unire al richiesti documenti tutti quelli
-altri cÍi cui cllsponga, atti a comprovare o speciali studi segulti, o aÑrl.
ufDci precedentemente coperti.

Art. 6.

Esaminati i documenti il ministero riteitä tiuolli giudicati validi, av-
Visa Í titõÌa'ri dell'dhimissione al coilcorso, é resilingerà quellinon
ËÎántitf sËÑÍckti, iigniûcandò a cui essi a¡>iiartdagono la esclusione

AN.7.
Gli aspiranti giudicati non idonei al servizio militare dalle direzion¡

sanitarlo o dal distretti e che abbiano validi gli altri titoli per 11

concorso, poñono, previa domanda al blinistero, presentarsi alla

Cominiilsioco d'eaame per subire un'altra visita medica: 11 verdetto

di questo ô però inappellabile,
Art. 8.

Se fra i prescetti per il risultato d'esame ve no ha degli ammo-

gliati, questi per ottenere la nom'ina dovranno presentare i titoli le-

galifdella teostituzione della .rendita prescritta dalla legge relativa al

matrimonio degli uitlelall, avvertendo che se tale presentazione di

titoll verrà fatta con ritardo, il ritardatario perderà 11 diritto di pre-

cadenza che sillbla pötuto con l'esame acquistare sugli altri.
Art. 9.

La lista del candidati amméssi al concorso, ins!eme all'ordine ed
oràrlo dölle operazloni e di chlamata dei singoli coilcorrenti sarà

affissa fuori della sala dello sedute.

Art. 10.
Úèâtia:f6ile â lärte établÌirà l'ordine di precederiza ondo sardnno

Ë!!afn Ï odindidait an'esame verbale pratico o c11nico. A tal uopo
i nomi del candidati saranno scritti sopra cárfollini, i qilall arrotoldti
saranno deposti in un'urna e tratti a sorte uno ad uno dal candl-

dato che designerk 11 presidente deMa Commissione esaminatrice.
Art. 11.

infermi scelti dalla Commissione, la, quale determinerà il tempo ne-

cessario per Posservazione.
11 candidato quindi ne farà 14 relazione ed esporrà.in iscritto-i

suo giudizio diagnostico e pronostico della malattia insieme al trat-

tamento curativo, formulando le prescrizioni terapiche. .
Art. 14.

La seconda prova pratica consisterà in un'operazione chirurgica
sul cadavere. Per questa il candidato estrarrà a sorte un numero'fra

quelli con i quali la Commissione avrà creduto di dedignare Id -se·

gnenti parti della medicina operativa: legature dei vasi, amputa-
sfoni, disarticolaziotti, operazioni sþeciali, ed eseguirå delle opera-

zioni comprese riel frattato corrispondente al númdi'o-ostratió, uäÑa
che verrà richtesta dalla Commissione. Oltre deWoperazione estratta

a sdrte ð fatto obbligo ad dgni carididato di prittioaro 11 tatétortimo,
uila auttira'e una faiciatura a steha della Comdisione.
Il candidato prima di cominciare l'operaziorie descriverà i metodi

e processt operativi più in uso e spechilldinië quéllo da lui pre

scelto.
Tanto nella prova clinica quanto nella pratida 1 candidètl clie hdano

subito l'esame sono obbligati a rimanere nella sala: anche in queste

prove si terrà dalla Commissione 11 metodo come in quella verbale
di fare esaminare da tutti i candidati uno stesso infermo e fare ese-

guirë le stesse opërazioni, a meno che il numero di essi non impe-
didhi che Pesame si assolva in tina seduta, nel qual caso si conti-

ildërä fu altio glörno con lo stesso sistema.

Art. 15;

Le þrov6'in'iscritto consisteranno nollo svolgimento di tt•o temi:
dI patologia medica 'cibò, patologia ehtrurgica, fisiologia ed igiene
riunite.

Art. 16.

La Commissioner dopo di nyere assegnato a clascuna'delle materie

un numero, comprendendo instome la flslologia e- Piglene, no farh
estrarre uno dal•candidato designato dalla sorte, e sulla materia ad

osso numero corrispondente volgerà il primo esame.strltto: si terrà
lo stesso inetoda per la seconda prova scritto, rimanendo la terza

naturalmento -designa'a dal numero non estratto.

Art. 17.

Il tema da svolgersi sara estratto a sotte fra tre che la Commis-

sfono formulerà ciascuna volta, seduta stan'e, dal contesto del capi-
toli di uno o più trattati della materia d'esame aperto in uno o più
punti per mezzo di una stecen da un candidato estratto a sorte.

Art. 18.
Il tema sarà dettato dal SeigretaHo della Commisslorie e §arh svolto

simultaneamente da ttitti i cönèodenti entro qtiel limite di ihrûþo che
stabilità la Coniffiiksione, t•lio non dovrà po ò su'perafè Ìe 8 ore o

sotto la continua vigilanza di due o più membri della CófniilIšsione.

I?clamo consterå di sei prove: tre cioè in iscritto, una verbale e

due spratiche; la prova verbale procederà le altre, seguiranno poi la

clinica o la pratita ed infine quelle in Iscritto.
Art. 12.

La prova verba'e verserà sulla anatomia descrittiva. Per essa

verrà a ciascun trattato speciale della materia assegnato un numero

a þIacimento della commissione; un candidato designató dalla sorte

ne estrarrà uno o dal trattato cui esso numero corrisponde, aperto
da lo stesso candidato con una stecca in 3 punti diOerenti, la Com-

missions formulerà, seduta stante, tre tesi dalle quali verrà estratta

dal candidato medesimo quella che sarå svolta successivamente da

tutti gli esaminandi, avvertendo che quelli che già subirono In prova

Verranno trattenuti nella sala degli esami.
Nel caso che 11 numero dei candidatt fosse tale che non potesse

essero assoluto l'esame in un giorno solo, in successive seduto si

terrà per gli altri lo stesso metodo.

Detta prova avrà la durata di 15 minuti: 11 pr'esidente puð accor-

dare diec1 minuti ancora al candidato che ne facesse richiesta per

:omplere la trattazione dell'argomento.
Art. 13.

La prima prova pratica tratterà dello esame cifnico di uno o più

Art. 19.

Non è permesso al candidati di avere con så libri o manoscritti,
nè di comunicare tra loro, o con estranel. Il contravventore a queste

disposizioni sarà escluso dal concorso. Puð 11 Presidente stabdire un

intervallo di tempo in cui sia concesso at candidati di prendere qual-
che ristoro.

Compiuto il proprio lavoro ciascun candidato vi apporra la pro-

pria firma in un angolo dell'ultimo foglio, che ripiegherà e suggellerk
in modo che essa resti affatto nascosta: chiuderà quindi lo scritto in
una busta che gli sarà consegnata dal membri della Commissione, e
lo rimetterà poscia ad essi, i quali alla presenza di lul vi apporranno
il timbro d'uf0cio e lo porranno in apposha cassetta a tre chiavl, di
cui una à tenuta dal Presidento e le altre due dat hiembri più an-
zfani.

Nolla busta il candidato ha obbligo di chludere anche la bozza

dello scritto, col caso Pabbia fatta; senza perð apporvi la firma.

La flrma del candidato non verrà scoperta dalla Commissfone se

non dopo la lettura di tutti i temi e le corrispondenti votazioni di

idoneith e di merito di ciascun scritto.

11 risultato delle singole votazioni verrà dalla Commissione segnato

volta per volta a tergo di ciascun scritto.
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Art. 20.
In cInscuna prova il giurl esprimerà 11 suo giudizio sul valoro del

singoll iaÑdillail cón due'Ýotizioni: una segreta per la idoneità, l'al-
tra liälese'per 11 merito.
La prima sark f¿tia con palline blanche e nere, quello significando

la idoneith, la riprovazione queste; la seconda con punti di merito,
aviertúndo che ciascun membro della Commissio e disporrà di 20
punti, da 0 a 9 per la classiñea del non idonel, o da 10 a 20 per
quelli idonei.

Art. 21.
.
Dopo ogni prova sarå afDsso l'elenco degli approvati por ordine

di, merito, e questi soll potranno continuare Pesame.
Art. 22.

A One di esame la classlüca degli idonel sarà fatta por merito, so-
condo 11 numero del punti da ciascuno ottenuti, ed a parità di vod
verrà tenuto calcolo della anzianità e del punti riportati nel|a lauren,
nonchè di altri titoli di merito.

Art. 23.
I risultati idonel, ma non compresi nel numero dei prosceltI, non

lianrio d.ritto ad essere chiamati ad occupare posti che in processo
di tempo possano renderal Vacanti.

Art. 24.
.Ultimati gli esami la Commissione ne dichiarerà Pesito mediante

l'afBssione di un elenco degli approvati per ordine di merito e redi-
gerà apposito processo verbale, che dal Presidente sarà rimesso al
AlinIstoro unitamento at'documenti da ciascun concorrente presentati
o rimessi alla Commissione por Pesame, noncha i temi in iscritto ed
uno stato del concorranti nel quali saranno indicati.

1. Casato e nome di ogul candidato.
2. Quantitå di punti ottemita per ogni prova.
3. Quantità complessiva del punti ottenuta negli esamt.
4. La designazione del titoli che diedero ragione di preferenza

ra candldati che riportarono egual numero di punti.
Rorna, 9 sott'embre 1891.

Il Ministro
S. DE SAINT BON.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

COlWOORiBO

posti.gratuilt _e semigratuiti net Comuffli nazionali del Ilegno, a
avore dei figli dei pro/batori e degli s/ficiali delle scuole se-
condarfe gopernaffue e degif impfeQati addetti af Convitti na•
xionali.

In eseenzione del R. decreto 1• agosto 1889 à aperto 11 concorso

pel coNei·Iúiešto di posti gratulti e semi gratuiti nel Convitti nazio-
nall qui sotto Indicati:
Convitto nizionale di Avellino: un posto gratuito.

Id. di Cagliarl: un posto semigratuito.
Id. di Chiet1: id. id.
Id. dl GonËYa: due posti id.
Id. di Macerata: id. Id.
Id. di Non'teleono: un posto id.
Id. di Novara : un posto id.
Id. di Reggio Calabria: due posti id.
Id. di Teramo: un posto id.
Id. d1 Venezia: un posto Id.

I glovan1 che voglioco presentarsi al concorso dovranno non più
tardi del 25 ottobre p. V. Inviare al Ministero, per mezzo della Pre-
sidenza dol Consiglio scolastico della Provincia in cui risledono, una

regoluro domanda accompagnata dal documenti qui sotto indicati:
a) Attestato di osser figli d'insegnanti delle scuole secondarle

qual1 abblano esercitato o esereltano Pulllcio loro in Istituti gover-
nativi, oppure figli d1 Impiegati del Convitti naziontll, che abblano
avuto o abbiano nomina Reale o Ninisterialo ;

b) Attestato di aver compiuto gt! studi elementari;
c) Fede di nascita da cui risulti che il glovane non oltrepasserà '

l'e'h di 12 anni nel giorno in cul sarà chiuso il concorso,seecetto
che già sia aluono di qualche convitto pubblico.

d) Attestato di vaccinazione;
e) Attestato di sana costituzione fisica;
f) Attastato di buona Indole, cordetta e disposizione agil stiadl,

rilasciato dal Direttore della scuola, o, se l'aspiranto non fu alunno_di
scuola pubblica, dal Sindaco;

g) Attestato del Sindaco sulle condizioni economiche della fam!•

glio, cón indicazione del numero delle persono che la compongono o

delle tasse ebe essa paga annualmente allo Stato, alla Provincia, al
Comune ;

A) Dichiarazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, che 11 glo-
vane si trovi in grado di fare ah'amministrazione del Convitto II de--

posito prescritto dal Regolamento Interno , da rinnovarsi ogñi iolta
che occorra, per lo spès9 personali ed becessorte, e se ha ottenuto 11

p to semigratutto di pagare inoltre ah'Istituto annualmento la d11fe-

renza dell'ammontare dolla rett9.

I v neitori del concorso godranno il posto nel Convitto sino al com-

pimento degli studi secondari, a condiziono che tengano sempre buona

condotta, diano prove costanti di applicazioni e profitto, o superino
lodevolmente i prescritti esami annuali, sia di promozione, sia di 11-

cenza.

Roma, 27 settembre 181

li Ministra,

2 P. VILL-ARI

E SA MI

per 1-posti di volontario nelle dogane -

I[. MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 R. decreto 10 luglio 1887, n. 4717 (Serlo 3a) col quale venne
approvato l'organico del personale addetto alfAmministrazione dello

dogane del Regno;
Visto il R. decreto 1• fe bbrato 1891, n. 62, che, modificando la

prima parte dell'articolg 60 del regolamento approvato col R. decreto
n. 5073 (Serie 3*), del 17 novembre 1887, istituisce 11 grado di vo•
iongario nel personale di dogana.

Betea•anina:

Art. 1.
È aperto il concorso a numero 80 posti di volontarlo nell'Ammin1•

strazione dello dogane. Gli esami scritti avranno luogo presso le In•
tendenze di Snanza di Ancona, Bari, Cagliarl, Catania, Catanzaro, Fi-
renze, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nel
giorni 9 e 10 novembre 1891.

Art. 2.
All'esame di concorso hanno diritto a presentarsi tutti i cittadlni

Italiani o naturalizzati, che abbiano compiuto 11 18 anno "di elb, e
non superati i 30 anni; che siano di costituztone fisica robusta, senza
difetti o deformità; che non siano mai stati condannatt a peno per
delitti e contravvenzioni designati dal vigente Coalce penale, e profino
con documenti originali o legallzzati di avere ottenuta la licenzalili
un liceo od istituto tecnico governativo, oppure di liceo od Istituto
tecnico ufficialmente pareggiato ai governativl.
Approvato I'elenco del vincitori del concorso, questi saranno"am-

messi con decreto ministeriale negli uOlci di dogana in i¡uallth di vo•
lontari, senza diritto ad alcuna Indonnità e senza stipendlo. Il periodo
dell'esperimento durerà a seconda dei bisogni e delle circo'stanzo di
servizio, ed in relazione alle vacanze che si faranno progress1Ÿämente
nei posti di organico. In ogni caso non potrà essere mal Inforlord a
6 inesf.
I volontari, che por difetto di attitudini, per condotta privata e pub-
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blica, per carattere insubordinato o scorretto, per infedeltà, o per altri
motivi, non dessero guarantigie sicure di buona riuscita, non otter•
ranno la nomina, o saranno licenziati senza diritto ad alcun compenso
per qualsiasi titolo.

Art. 3.
Gli aspiranti, che Intendono di essere ammessi all'esame di con.

corso, dovranno presentare domanda, o direttamente alla Direzione

generale delle gabelle, od all' Intendenza di finanza della provincia
nella quale sono domiciliatt, non più tardi del giorno 10 ottobre p. v.

indicando con precisione nella domanda medesima il loro domicilio.
Le Intendenze trasmetteranno immediatamente al Ministero le do-

mandò ed i relativi documenti, indicando su ciascuna di esse il giorno
della presentazione.
Le Istanzo, le quali pervenissero, per qualsiasi motivo, o diretta-

mente alla Direzione generale, od alle Intendenze, dopo il detto giorno
10 ottobre p Y, saranno respinte. Non si assume alcuna responsa-
bilità per 11 ritardo, e per le conseguenze.

Art. 4.

Le domande di ammissione dovranno essere scritte sopra carta

bòllata) dar una lira, intieramente di mano degli aspiranti, e da essi

chiaramente firmate. Gi6 sarà attestato sul foglio stesso dell'istanza da
un capo di servizio dell'Amministrazione flnanziaria, oppure dal Pro-
toro del mandamento, ove gli aspiranti hanno domicilio, od anche

dallo autorità comunali.
Art. 5.

L'aspirante dovrà esplicitamente dichiarare nell'istanza di essere

pronto a raggiungere quella qualunque residenza che la Direzione

generale delle gabelle crederà di assegnargli.
Nel caso di rifiuto PAmministrazione revocherà senz'altro la di lui

nomina, e l'esame sostenuto e superato s'intenderà come non avve-

nuto; e quindi non darà titolo a nomina successiva.
Art. 6.

Alla domanda saranno uniti i seguenti documeriti:
1 Atto di nascita, dal quale dovrà risultere che l'aspiranto ha

compiuti 1 i8 anni di età e non oltrepassati i 30;
go Attestato di Fcenza di un liceo o d1 un Istituto tecnico go-

Vernatlyo, o pareggiato al governativt, Quando si tratti di un Istituto
o Liceo pareggiato, ciò dovrà !isultare da dichiarazione, che dovrà

allegarsi della Prefettura della provincia, o del provveditore agli studi.
Quando tale pareggiamento non risulti dagli atti prodotti l'astanza
sark licenziata.
Non saranno ammessi titoli equipollenti di alcuna specie e di al-

cuna scuola, Se l'aspirente al concorso intendesse di presentare, in
luogo degli anzidettl attestati di lleenza, documenti e diplomi di studi
superiori, I primi dovranno essere vero e proprie attestazioni di corso
compiuto, rilasciate dalle autorità scolastiche competenti, non bastando
all'uopo i semplici certilleati o libretti di iscrizione al corsi univers.
tarl o ad altrl latituti ullicialmente riconosciuti superiori ai Licei ed
IstItuti tecnici; e quanto al secondi, cioè ai diplomi, dovranno essere
o in originale od in copia legaltzzata regolarmente ;

3 Certificati:
a) di cittadinanza italiana;
b) di buona condotta, di data anteriore ad un mese, entrambi ri-

lasciati dall'autorità comunale;
c) di sana e robusta costituzione, nel quale certificato dovrà es-

sere detto espressamente che il candidato non ha alcuna fisica im-
perfezione o deformità ; e sarà debitamente legalizzato dall'autorità
comunale;

4• Fe le di specchietto della competente autorità giudiziarla, di
data parimenti non anteriore ad un mese.

Art. 7.
Se Paspirante ha prestato servizio civile o militare allo Stato, lo

farà risultare da documenti.
Art. 8.

La sede dell'esame verrà per tutti assegnata dal Ministero, che
terrà conto possibilmente del luogo, ove ciascun candidato ha il suo
domicillo,

Prima del giorno flssato per l'esame gli aspiranti riceveranno av-
Viso della loro ammissione per mezzo dell'intendenza di (Inanza della
rispettIva provincta.

Art. 9.
Gli esami scritti ed orall verranno dati sul programma allegato al

. presente decreto.
- Gli esami scritti avranno per oggetto altrettanti teml, quante sono
le parti, nello quali è diviso 11programma; gli esami orali compren-
deranno tutte le materie del programma suddetto.

Art. 10.
Gli esamt scritti avranno luogo in giorni consecutivi presso le In-

tendenze di finanza designate nell'avviso di concorso; gli esami orali
in uno o più g'orni, secondo 11 numero dei candidati, e saranno te-
nuti dinanzi una Commissione centrale, nella sede della Direzione ge-
nerale delle gabelle in Roma.

Art. 11.
La Comadssione centrale sarà costituita nel modo seguente:
Presidente - Un consigliere di Stato o della Corte del conti;
Memóri - Un ispettore generale del Ministero (Direzione ge-

nerale delle Gabelle);
Un Direttore capo di divisione amministrativa;
Un Professore di Liceo;
Un Professore di Istituto tecnico.

Le funzloni di Segretario della Commissiono centrale saranno affl-
date ad un S•gretario del Ministero in servizio della Direzione gene-
rale delle gabelle.

Art. 12.
All¢secuzione della prove scritto ed alla sorvegIlanza assisterà in

ciascuna delle sedi degli esami una Commissione composta:
a) dell'intendente,di finanzadellaprovincia quelo presidente,con

facoltà dt.delegare a suo rappresentante 11 primo segretario;
b) di un segretario d'Intendenza;
c) di due impiegati di dogana con grado di commissario.

Non essendovi dogana nella sede dell'esame ; o non essendovi
commissari della dogana, sarà provveduto dalla Direzione generale
della gabello. , ,.

Le funzioni di segretario della Commissione verranno assunta dal
segretarlo d'intentienza, membro della Commissione anzidetta.

Art. 13.
Duranto la prova scritta dovranno es<ere presenti almeno due del

componenti la Commissione.
Sarà proibito ai concorrenti di conferire tra loro, e di consultare

scritti o stampati, all'infuori dei testi utliciali delle leggi e.del rego-
lamenti, e del dizionarl Italiano e franceso, che potranno anche por-
tare con 86; ma in tal caso questi testi uffleiali e dizionari dovranno
essere presenlati alla Commissione incaricata della sorveglianza,
prima che sia cominciata la prova, e da essa attentamente esaminati.
Constando, od essendovl fondato sospetto di infrazionés alle disci-

p1tne dell'esame, la Commissione locale potrà escludere dalPesame, e
allontanare dalla sala gli aspiranti, che risultassero colpevoll, o anche
dichiarare nulle le prove scritte, esponendo nel processo verbale le
circostanze, che motivarono l'esclusione o la dichlarazione di nul-
lità.

Art. 14.
Le prove scritte potranno, in ciascun giorno, duranto otto ore con-

tinue, passate le quali i concorrenti dovranno c0usegnare i loro la-
vori; se questi non saranno ultimati potranno essere consegnati in
minuta.

Le minute, al pari delle cople, dovranno esstre scritte sopra carta
somministrata dalla Commissiono, contrassegnata, su ciascun foglio,
col timbro d'ufficio dell'Intendenza.

Qualunque scritto fatto sopra carta non timbrata sarà annullato
dalla Commissione, e trasmesso insieme con tutti gli altri elaborati.

Art. 15.
Occorrendo nelle prove scritte dl svolgere due o più temi nello

stesso giorno, i candidati dovranno fare tanti lavori distinti e sepa-
rati, quanti sono i temt; e non scrivere di seguitonellostessofo8110,
od in più fogli unitly la soluzione dei diversi temi.
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I'lavori dóvranno essere scritti con clirattelo chiaro e niddo.
'I a'C0mmilisióné cenfralà on preiliÏerà lii esame i lavori che fos

sero scritti in, titodo confuso ed I¢ntelligibile; questi verranno senza

altro,ananllat,l.
-

.
.

Art. 10.

iIgenyt di,ciascun glorgq, contra,ssegnat,I con nymoro progressiyo,
saranno,ciginst entrguna busty, e suggellag a coralacca con un si-

gillo, del. Ministero.
Lii indicazione del giorno in numero e lettere sark scritta sulla

busta.,
Quesþ pjegh! sarpano posti ip altra busta suggellay con tre sigilli

del Miillstero. I?trivio sarà fatte con raccomandazione mediante let-

teraÁý\Í..Intendáti ,0 flnanzo, reskienti nelle varie sed gli.egme.
Art. 17.

Il presidente della Commisslor.to dppo fatto Pappello nominale, ed
al momento di dichlarare aperto l'esame, presenterà al candidati 11

plego, coptenente i temi del glorpo; farh constaro Pintegrità det sug-
gello -o. protéglerk.all'apertura .dpl piegg.
Data lettura dei temi, Pesame s'intenderà incominciato; ed i con-

correnti che..s1 presenteranno .dopo avvenuta la lettura dei temi non

saranno ammessi all'esame.

, ,.,.,, ... Art. .1§. -

.La Commissione,,,rl§irandaydi.mano in mano,i.lavpri, si assicurerà
che ognung.sdgierqgli, dircul.si compongono, porti la sottoscrizione

del concorrente. '

Almeno due del membri dolla Commisslone assistente apporranno

la loro·flrma asclascun-foglio, ladicando nellfultimo anche Pora della

consegna.
I lavori di clasenns candidato saranno- chiusi in .una busta, portante

la Brma del concorrente.- Sulla parte posteriore della busta, dove

i lembi di essa si chiudono, Ormeranno,dues membri della Commis-

dentemente piesfato servizÏ eivill o militari alÏo Stato; Ïn - tutti II
altrl ëasi sarà titolo di preferenza l'eth, a meno ch'o 1ÍSandldito un
abbia)Igolo di preferenza per laurea ottenuta o per grid aÍërítico
conseguito in seguito ad un corso di studi superiori.

Art. 24.
La Commissione centrale assumerà in un elenco il risultato ..degli

esaml scritti ed orall colla somma del punti assegnati.
In altro elenco comprenderà ! candidati che por i punti ottenut!

risulteranno Vin itori del concorso, Inscrivendoll secondò lá somÀa
totale dei punti ottenuti.
Infine trasmetterà al Direttore generale delle gabello i processivor·

ball delle proprie sedute e tutti 811 atti dell'esamk con sÑcÌalirel
lazione.

Roma, addi 14 settembre 1891.
18 Ministro
0.COLO3tBO.

PROGRAMMA
,

dell'esame per 1' aznmissione ai pps)L _c14.
volont,ario ne11'.Amministrazionende11e
dogane.

PARTE Í.

Ooltura generale.
Storia politica, scientißca e letteraria d'Italla,
Elementi dI geograßa fisica e politica.

PanTE II.
Traduzione dal francese.

PARTE 11Î.

Diritto Isositivo e eontalallitå di Stato,
sione.

Art. 19.

.

Alla'fine di• ciascan giorno la Commissione..compilerà un verbale

firinato,da tutti i membr1, nel quale indicherà in ordine alfabetico, 1

cò¡inomi' e notill dei•concorrenti intervenutt all'esame, non che di quelli
clio no$ si siiranno presentati; ed esporrà sommariamento tutti gil
Incidenfi accoral duranto Pesamo,,aggiungendo le osservazioni e le

dichiaraston!'che troverhanecessarlo o conveniente di fare.

11 verbale, le buste contenenti i lavori, i temi originali trasmessi
dal liinistero e le, relativo buste saranno chiusi in un plego suggel-
lato asceralaceg-coletigillo dell'Intendenza, il quale Yarrb-spedito nele

giornoistosso, c0n raccomagdazione postale, al Direttore generale delle

gabelle:,
Art. 20.

IÁ prove degli esambscrittl-saranno giudicatesdalla Commissione

contrale in Roma - - - a
o . -.a .

1,concorrenti; che-avranno ottenuto-almeno sol punti in media nelle

prove.scritte, saranno ammessi agli esami orali.
Art. 21.

-Gli esami orall-saranno dati dinanzi la Commissione centrale nel

giorno che,sa'rh al candidati notifleato per mezzo delPintendenza di

finanza della riapettiva provincia'
Nel'processilverball delle seduto per.gll- esamlarall-sarà indicato

solaniënto 11 numero complessivo del punti ottenuto da ciascun

candidato. 2 -

Art. 22.

11 giudlato complossivo e finalo sul merito del concorrenti verrà

espresso con la somma del punti dati in ciascuna prova dagli·esa-
minatori, ognuno dei quali disporrà di 10 punti.

Art. 23.

Saranno dichtarati vineltori del concorso I candidati che avranno

riportato in-complesso 11 numero magglore dei punti e non meno di

selTpuntir in. medio:In ciascuna dello due prove, non essendo ammesso

componsazione stra. Puna etPattra prova. -

I?ordine di.precodonza.& atabillto.dal numero totale del punti; a

parith di punti, saranno anteposti i concorrenti che abblano prece··

Diritto civile. - Distinzione delle cose.

Pr9prietà e pospesso.
Obbligazioni, contratti e q,apsi contratt).
Delitti e quasi delitg
Diritto commercial¢. - Coynmer.cio e commerpig i , pogri di

r\tti speciali del comniercianti.
Contratti columqrciali.
S.9pletà e aspeclazioni commerciali.
Contratto di trasporto.
Navi e navigazione.
Contratti di noleggio e cambio marittimo.
Polizza di carico.
Djritto pubbi(po e contabilitù di Stato. - Statyto fondamentale

del Regno.
Lo Stato e i pubblici poteri.
Ordipamento.,amminig.trattyg.delladtytq• Primig! fong1gmpugli o

gerarchia,
Consiglio di Stato e Corte dei conti.
Amministrazione delle finanze e autorità finnoziarip,.
Disposizioni principali della legge e dgl regolamento per la conta-

billtà generale ,dello Stato.
PAnTa IV.

Econoania Isolition e ilmanzial•Ia.

Priocipii generali - Ricchezza e produzione di essa.
Liberth di commercio - Sistema proibitivo e protettivo.
Teorica delle imposte - Distinzione di esse.

Privative fiscali.
Tasse di fabbricazione e di consumo.

Diritti di conßne: loro importanza'flacalo ed economica.
Tariffe generali e di erenziali - Trattati di'tomnierbio'W iÚ havi-

gazione.
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DEI.L'UITICIO GENTRALE DI METWOR.OLOGyl B GEODINAMICA,

Roma 16 ottobrp 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DBL MARE MAS5lma AIIBimt

7 ant. 7 ant.
islle N era precedenti

Bellano . . . , 114 coperto - 20 2 14 6
Domodossola . . 3¡4 coperto - 18 i 10 8
Milanii '

. , , . 3t4 coperto - 22 0 13 7

Vgrona . . . , sereno - 24 5 14 6

Vpnezia . , , . nebbioso calmo 22 3 13 7
Torino . . , coperto - 19 8 12 2
Alessandria

, , , nebbioso - 21 5 11 9

Parana . . . . coperto - 22 3 15 5
Modena . . . . 1¡2 coperto - 23 3 16 0
Génova . , . . 1¡4 coperto calmo 23 0 17 0
Forli , , , . . sereno - 22 0 16 0
Pigaro . . . . . 114 coperto calmo 20 7 12 9 •

Pórto:Maurizio . . sereno calmo 23 8 14 5
Firenze . . . . sereno - 24 4 12 7
Uybino , , , , sereno - 19 0 12 9
Ancona . . . .

- nebbioso calmo 21 0 17 0
Lavorno" . . . . sereno calmo 23 8 14 0
Pprugia . . . . sereno - 22 8 15 2
Camerino. , , . coperto - 18 2 12 6
Chieti'. . . , ,

sereno - 21 0 10 0
Aqixila .• . . . . 114 coperto - 20 6 11 6
Romf.

,. . . .
sereno - 25 1 14 i

Agnone . . . . 1I4 coperto - 20 9 11 0
Foggia . . . ,

sereno - 23 9 13 0
Dari . . . . . sereno calmo 21 1 14 5

Napo11, , . . .
serono calmo 23 4 17 5

Potenza . . . . nebbioso - 18 4 11 0
Lecce .. , , . . 1¡4 coperto - 21 6 14 5
senza . . . . 1¡4 coperto - 24 0 11 8

Caglia:f , , . . sereno calmo 24 7 13 5

Reggio:Calgylg . sereno calmo 25 2 18 0 '

Pälermo .^ .' . ., ii2 coperto calmo 28 1 16 0

Catanta . . . .
sereno legg. mosso 24 0 18 0

Caltanissetta , , .
serend - 22 5 14 8

stracusa
. . , 3[4 coperto molto agitato 22 6 19 6

OSSERVAZIONI IttETEOROLOGICIIB
ratte.nel Regi_o,,,o.servatorio del collegio Romano

' ' fi di 16 ottobre £891.

11 barocletro a ridotto a zero L'altezza della stazione à di metri 49,ß
Bairometro a mezzodi . . . . . 764, 1

1UiniNigh relativa a mezzodi . . . . . . 65
Ÿënt'o a mezzodl . . . . . . SW debole.

I:tilo ; , . . . . . . . , 1¡2 coperto.
Massimo 24©, 8.

.
Termometro eentigrado

.... .
'Minlmo 149, 1.

Ploggia in 24 ore - -
'

Li JG ottobre 1891.

Europa pressione piuttosto bassa, latitudinI settentrionali ed occi-

dente, sensibilmente alta intorno Russia meridionale.
Calais 752, Arcangelo 754, Odessa 770.
Italla 24 ore: barometrollevementesalito,nebbieparecchie stazioni

Kord,"versante Adriatico, levanto forte costa orientale sicula.
'Temperatura elevata.
Stamane cielo nuvoloso sereno, levante tresco Siracusa Malta, venti

deboli vart altrove.
Barometro 765 a 766 Nord e medio versante Adriatico, 763 Sar-

degna.
Mare mosso costa orientale sfeula, Malta.
Probabilità: venti deboli spèclalmente secondo quadrante, cielo poco

muyoloso o sereno, ancora teloperatura dolce.

PARTE NON UFFICIALE

AGENZIA STEPANI)
LONDRA, 15. - Le ultimo notizie che sl hanno da Terranuova

ritengono falsa la voce corsa della perdita del piroscafo Cfly of Rome,
della Cdmpagnia Transatlantica.
LONDRA, 15. - Notizie dal Brasilo comunicato dal Foreign 0/fico

segnalano la febbre gialla a Santos ed il valuolo .a Rio-Janeiro.
VIENNA, 15. - 11 Fremdenblait rileva che Pintervista - fra Poni

revole marchese D1 Rudini ed il sig. Di Glors venne decisa 'ippena
fu certo che il sig. Di Giers passerebbe II-suo congedo la Italia.
I Gabinetti di Vienna e di Berlino furono informatl dell'intervista.
La Neue Freie Presse dice che fon. marchese DI Rudini accentuð

più volte cosi energicamento la fedeltà dell'Italia alla triplice alleanza,
che sarebbe recargli ingiuria il non prendere le suo parolo, come la

espressione di un'assoluta convinzione.
Anche la Presse non vede nelPintervista nulla di allarmante, ma

vi vede anzi un nuovo e prezioso sintomo di pace.
ROMA, 16. - Non ha alcun fondamento la notizia di coolazione

di spezzati d'argento per parte del Governo italiano.

PARIGI, 15. - Il prestito russo fu coperto sette volte e mezzo,
cloë: 7,180,000 a Parigi, 12,000 a Londra, 57,000 ad Amsterdam,
6000 a Copeñaghen o 218,000 in Russia.
La ripartizione sarà minore del 10 per conto.
LARNACA, 16. - Una quarantena di dieci giorni ð imposta a

Beyrut ed a Giaffa per le persone provenienti da Damasco.
ROllA, 16 - Secondo le notizie telegranche pervenute al Ministero

di agrlcoltura, il raccolto della canapa fu nel correnta anno di ton-
nellato 07,029 di flbra (tIglio e stoppa). .

Il raccolto del granturco in di ettolitri 23,362,700, .
.

LONDRA, 10 - Lord Sallsbury ollbrse deflnItivamente a Balfour,
segretarlo in capo del lord luogotenente delPIrlanda, Pufneto di fiador
alla Camera del Comuni ed il portafogli di primo lord della tesororia.
Jackson assumerebbe l'uilclo di se¿rotario in capo del lord luogo

tenente dell'Irlanda.
CAIRO, 16. -- Fu tolta la quarantena per le provenienze da

Bombay.
VIENNA, 16, - I giornali hanno da Reichenberg che, feri, un o-

peraio trovþ sotto la travatura del ponte della ferrovia Vicino a Rel-
chenberg una plcpola cassa contenente cartuccte di dinamite ed

.

una

bomba, e che la cassa fu sequestrata dall'autorith.
POLA, 16. - La figlia dell'Arciduca Carlo Stefano obbe per ma-

drina, al battesimo, la ßegina di Spagna.
MILANO, 16. - Il Presidente del Consiglio, on. marchese DI Ru.

din1, giunse stamane da Monza alle ore 10,16, salutato alla stazione
dal consigliere delegato ed a ripartito alle ore 11,45 por la linea di
Firenze e Roma.
Durante la sua breve sosta a Milano, l'onorevole Di Rudini si recð

a visitare il Prefetto, conte Condronchi, obbligato a letto da lom-
baggine.
MANTOVA, 16. - Il Po a sopra guardia.
Il Mincio puro continua ad aumentare. Stasera allo ore 7 I'idro-

metro della città segnava metri 4 sopra guardia.
PARIGI, 16. - Oggi, si adunð la Commissione doganale del So-

nato.
Il presidente, Glullo Ferry, propose di diseutero domani il pro-

getto di legge che toglie la proibizione alPImportazione delle carid
salate, sottoponendole inveco ad un dado di 20 franchi.
La Commissiono respinse tale proposta con voti 8 contro 5.
In seguito a tale voto, Perry annunziò alla Commissione che egli

aveva intenzione di dimettersi-dallo funzioni di presidente.
Si crede, però, che i suoi amici Pindurranno a rimanero al suo

posto.
La Commissione terrà, domani, una nuova adunanza.
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VALORI AIOiB881

c) TRAZIONE IN BORBÀ

RENDITA 5 0;O

detta 3010 gridi . . . • •

Cert. sul Tesoro Enliss. 1880185 .. . .

Obbl. Bent Ecolesiastioi 5 010 . . . .

Prestito R, Blount 5,010, . • • • • •

-
e Rothschild . . . . . . . -

Va ore > g a zz 1

Godiment IN LIQU DAZI Ñ Prezzi

m courtan nom.
Ine corren e Tine prossimo

i

i ottob. 91

OSREATA. NI

pf.corr ...
p COutanti. , ,

.....es

•••eees

G•e ...

e •elegg

Obbl. ilaziolp, e, Cred.fsadlarlo
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . . i luglio Di 500 500

6 f.a Emissiono . . . . . .. 1 otfob. 91 500 500
i S.s, 8.a, 6.a 5.a e 6.a Emiss. 500 500

, Ennd Banco L.Bolrito ... • 500 500
e - Da.ion Nasfdnale 4 010 , a 500 500

.ms .".- a i 4113010 •: •E00 500
.' Banco diSIòuis . . • 500 500

a e
' Napoli . . • 500 500

Azleal-Strada Forer.tc
As Worr Meridionali,,e,.. . . . . . iluglio 91 E00 500

m, e Mediterranae stampigilate . • 500 500
. as. s. .

. oortif. provv. • 500 500
, '. • därds ronza) . . . . » 250 350
m o Pal Har.Trag.iseSaE. ( ottnh Di 500 500
e della,8i lias.. . . .. . . i luglio 91 500 EOO

Azlsmi Basehe e,8ealeti divsrte
As Banoa Nazionale ., . '. , . . . .

i luglio 91 iCOO 750
m a Romana- , ; , , . .

> 1000 1000
e a 6enerale . . . . . . . • 500 350

. . di Roma^ . , , . . . . .
I gonna. 90 500 250

a a Tiberina e: . ...-*. .
. . Igehna.se 200 800

, o Industriale e Commareiale. i ottob. 91 500 500

, ,
a * .a obrt, prov. » 500 550

. soé. di Credito Nobiliare itahanc. I luglio 91 500 400

a e di Credito Neridionato . . .
i genna 87 500 500

e . RomanaperPIllum..aGas sta. 15ottob 91 ð00 E00

m a AcgasMärola . , , .
. . I luglio si 500 500

e a Itanana ser condotte •.fseg 4 i genud,80 500 500

e e Immobilfare. . . , es . I Inglio 91 500 500
, , del Molini e as. OnaraP i ingho 50 250 150

,: . Telefoni ed Elettriche i genna, se 100 100

,
"

• Generale per luminazione . I genna.90 500 500

.-. • Anonima Tramway Omnibus . e iW ith

,,,s. Wongiarjaltaliana . . . . . igenna.89 15C 150

e e AsilaMin. e Fond. Antimonio . i ottob. 90 350 550
m deiMateriali Laterizi. . . . 350 550

s . Katigazione Generale Italians i luglio 91 500 500
m - e Metallurgion Italiana . . . • t ranna 90 500 500
.. • dalla Plocola Borsa di Roma. I giugnoes 350 550
. , cautehouo- . . ; . . .

. . I genna.se soc soo

a a An: Piemontese di Elettricità. I genna.Si 250 SEO

Azieal Geoletà Assieurazie-I
Ai. Fondiarie Indendi. . . . . . . -

I genna.00 (00 100
m Wondiario Vita . . . . . - . . I e 91 $50 125

Oldilgazieal diverse.
Obbl.Ferroviarle30r0Emiss. 188T-88-89 i luglio et 500 500

Tunis1 Gole tta 4 010 (cro) • 1000 1000
a 8trade Ferrate del Tirreno . . • 500 500

Spo, Immobiliare, . . .. . . . i ottob. 91 500 500
- a e 6 0¡O . . . . s $50 256

.
e

* AoquaMareia , . . . . a ti00 500

.. 88. IF. Meridionali , . . . 600 500
. e WP. Pontebba Alta Italia . i luglio 91 500 500
.. ,

e .
79. Estdo nuovaEmis. 8Ott i ott,ob. ti 500 500

m . . 77. Paler.xa. Tra. I a. (oro) > 200 300
.. e a .- a e II•- a t genn 91 500 300

a . . Beoond. deBa Sardegas » 500 500

, , - Terr; Napoli-Ottajano (Boro* a $50 55f

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . 500 50(

.

Titell a Gaetaziens Spaalsta
Aandita Austrinos i 010 (oro) . . . . • - -

Obbl. prestilo.crone Rossa Italiana , i ottob. ei Sk ti

eeeeee• --

400 . . . . 400-

ese•e.• ****

e.e••• --

•eeeens

b•••t..

ee5••••

i,.I.

295115 295 292

107,50 . . . .

1035.....

105 100 99 98 .

.i•....

. . . . . 41 - e- a Ê|een

irei fri Ty Romín. rxBEZI DI COMPRNBAEIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1898

o
al

3 Franota . . . ,
90 giorni

. T."A. . : .
..Cbe es

. . ....
ca. ..

Ylenna, Trieste 90 ni
Germania . . . 50 orni

It * s. , .. Cheques

s e 101 011is
- - - - 101 87 118
- - - - 25 69

9 & S

e 9 9

Rirposta del.pfemi . . • -
• 29 Ottobre

Prezzi di compensazione
Compensazione . , , , . . . . 50 m

Liqmdazione , , . . . .
. . 31 e

toonto di Banca ðil20TO, Interessi sulle anticipazioni

R Bladaco: MARIO BONELLI

Aendita 5 010 . . . 92 30
3 010 . . . 58 30

Obbl.BeniEccles.5 95 50
Prest.Rothschild5 101 -
Obb.cittadiRomai 400-
• Cred. Toadiario

Santo Spirito .
475 -

• Cred. Fondiario
Banos Nazion. 420 -

e Bred. Fondiario
Ban.Naz.it;30g0 690 -

As. Fer.Meridionali
.
OTO-

a a Mediterranee 4TO-
e * * Gertif 400 -
e Banca Nazionale 1300-
a e Romana . 1018-
o • Somerate

.
295 -

&s. Banco di Roma . 330-
Banca Tiberina .

35 -
• • Ind. e Com. 495 -
a • • Certif. 480 -
e Boo. Cred. Mobil. 380 -
e a e Merid. 48 -
a • Gas stampigt TED -
» • AcquaHarota

st.
. . . 1050 -

• • Condet. d'ae, 185 -
• • Gen. Illumin. 230-
· • Tramway0m. 90-
e » > cert. prov. 87 -
• • Molini e Us-

gas. Gen. .
90 -

a e Immobiliaro . 200 -
• • Tond.Italiana - -

As. 800. Hin. Antim. - -
e > Mat. Later. 535 -

• • Metallurgie.
Italiana m. 190.-

• • délia Piooo•
las Borsa">. 355'-

An. Piem. di . u
Elottr. . Rid
Caoutchouo.. 60i

a . ,
fondiar.In•

,oendi
. . ?!F-

• • Tond. TIts 525 -
Obbl. Boo.Imm. Elk0 405 -

• • Ferroviarle 290 -

a We. NapoH..Ottaa

TUNINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta U//lefale,


